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L’uLtima
innocente
Sibilla De Stefani,
Salvioni,
pagg. 314, fr. 25.

Leparolenudedellapoesia

ParòL biótt-
ParoLe nude
Fernando Grignola,
Edizioni Ulivo,
pagg.77, fr. 20.

D evo dire la verità, a prima vi-
sta, non sapendo il dialetto,
quel titoloParòl biótt sugge-

risce una certa distanza dall’opera di
Fernando Grignola, già autore, regi-
stra e autore del Radioteatropopola-
re dialettale RSI di Lugano. Poi inve-
ce, basta accostarsi un attimo, fare di
quella barriera iniziale un limite da
superare e in un attimo si riesce a
cogliere la ricchezza e la profondità
dei suoi testi. E, soprattutto, si riesce
a comprendere lo scrittore ticinese
quando dice che vede nel bilingui-
smo dialetto-italiano un arricchi-
mento e per questo condanna la
mortificazionedella linguadialettale
a ruoli ridanciani riduttivi, per infine
riaffermarne a gran voce la dignità

anche in poesia. Una poesia che è
fonte di vita e umana coralità, oltre
che un’ode all’intima relazione uo-
mo-natura: «La mia poesia ha ad-
dosso gli odori selvatici della terra»;
«La Cantata del Maggio 2016 scivola
dolce dal verde dei boschi e dai filari
dei vigneti fino in Pian d’Agno». Pa-
ròl biótt è una raccolta di 19 brani a
cui si aggiungono 10 poesie di Pietro
Civitareale (poeta e dialettologo di
origini abruzzesi che risiede a Firen-
ze) tradotte da Grignola nel dialetto
di Agno. La sua aspirazione alla pa-
rolapura, liberadamistificazioni fal-
sificanti ricompare inun’altra recen-
te pubblicazione Radici dell’oralità
perduta, Fontana edizioni.

emma fiore

Scarperossepienedirabbia

A dire il vero in questo roman-
zo non ci sono vittime e non
ci sono innocenti, o meglio,

non è chiaro chi sono gli uni e chi
sono gli altri. Le vite sono talmente
aggrovigliate e difficili, segnate dagli
eventidolorosidella vita, chesi fatica
a trovare il bandolodellamatassa.
Tutti sono responsabili del proprio
destino ma qui il destino è segnato
dalle proprie radici e dalle proprie
origini. I figli non riescono a slegarsi
dai peccati dei loro padri, non rie-
scono a risplendere di luce propria,
piuttosto, travolti dagli eventi, incu-
riositi dai pericoli e dalle opportuni-
tà ambigue di una vita adulta, spre-
giudicati e ingenui si lanciano nel
vuotosenzaparacadute, senzaaffetti

che li trattengano o consegnino loro
il senso di una vita che valga la pena
di essere vissuta.
Sarah Santi con quei suoi anfibi ros-
si si arma di forza e resistenza in
un’esistenza ferita dalle botte del
padre, che deve lavorare duro per
arrivare a fine mese, e dall’assenza
della madre. Un padre facilmente
irascibile che il più delle volte tra-
sforma la vita di Sarah e dei suoi fra-
telli in un inferno. Vite di giovani
adolescenti allo sbaraglio che, av-
volte in un ritmo narrativo interes-
sante ma ancora acerbo, hanno va-
ghe reminiscenze trainspottinghia-
ne. L’autrice, Sibilla De Stefani, nata
a Lugano nel 1987, con questo ro-
manzo segna il suo esordio. e. f.
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La frammentazione territorialedelle lingue
Pubblicate le statistichecheevidenziano l’evoluzionedelpanoramasvizzero

eLenA pAndoLfi

zxy In anni recenti nel dibattito pubblico
svizzero è spesso presente il tema delle
lingue, un elemento caratterizzante e
costitutivo del nostro paese: la Svizzera
si definisce come nazione anche in ra-
gione del suo plurilinguismo, istituzio-
nale e individuale. In tale prospettiva i
rilevamenticensuari sonounimportan-
te strumento, finalizzato a conoscere
meglio lavitadelle linguee la loroevolu-
zione in un paese caratterizzato dalla
coesistenzadiquattro linguenazionalie
numerose lingue dell’immigrazione.
Ma le statistiche sulle lingue non man-
cano di significativi risvolti applicativi
per la politica e pianificazione linguisti-
ca checonsistononellapossibilitàdi in-
dividuare eventuali aree di intervento
volto a migliorare lo status funzionale
delle lingue nazionali minoritarie in
Svizzera, per esempio nell’ambito della
politica scolastica e della didattica delle
lingue.

Le rilevazioni
Presentiamo alcuni dati ricavati dalle
recenti rilevazioni statistiche che ci per-
mettono di delineare alcuni aspetti
dell’attuale panorama linguistico sviz-
zero. Con linguaprincipale si intende la
lingua in cui si pensa e che si conosce
meglio. A partire dal 2010 è possibile
dare più di una risposta (si tenga però
conto che la lingua principale non di-
stingue tra standard e dialetto – distin-
zione invece presente per le lingue par-
late in famiglia eal lavoro). Sedaun lato
questa modifica non permette un con-
fronto diretto con i dati dei rilevamenti
precedenti (nei quali si poteva indicare
una sola linguaprincipale), dall’altro la-
to talemodifica sottende il fatto di con-

siderare il parlante come possibile bi-
plurilingue, realtà che meglio corri-
spondealla situazionedipartedellapo-
polazione residente in Svizzera. Il pae-
saggio linguistico svizzeroattuale (grafi-
co 1) mantiene la tradizionale configu-
razioneconil tedesco lingua fortemente
maggioritaria (circa 4.300.000 risposte,
65,4%); lealtre linguenazionali siaffian-
cano con gradi di minoranza molto di-
versi tra loro. L’italiano è dichiarato lin-
gua principale da 552.970 residenti, oc-
cupando stabilmente la terza posizione
a livello nazionale. Il plurilinguismo
svizzero appare dunque composto pri-
madi tuttodallequattro linguenaziona-
li,ma anchedauna consistente presen-
za di altre lingue, alcune delle quali con
un numero di parlanti relativamente
importante: la prima lingua principale
straniera è l’inglese che fa registrare
294.355risposte(4,5%).Sedal lato istitu-
zionale le lingue nazionali hanno uno
statuto paritario, il diverso peso demo-
grafico incide sui rapporti di forza tra le

lingue, sul loro statuto funzionale e
quindi sulla loro presenza e utilizzo in
vari domini, per es. nell’amministrazio-
ne federale, nelle impresenazionali ecc.
Il grafico1: indica le lingueprincipali in
Svizzera, val. % sul totale della popola-
zione di riferimento (6.579.010), 2010-
12.È interessanteosservare lasituazione
delle linguedistinguendo tra l’usoall’in-
terno e all’esterno della rispettiva regio-

ne linguistica. L’aspetto della territoriali-
tàè rilevante inunpaese incui il sistema
federalistico dà molta importanza ai
cantoni (per esempio, ogni cantone de-
termina la sua lingua ufficiale ed è re-
sponsabiledellapoliticascolastica);edè
rilevante in particolare per italiano e ro-
mancio, lingueminoritarie e quindi più
frequentemente confrontate con feno-
menimigratori interni e internazionali.

Il grafico 2: indica le lingue principali
dentro e fuori la regione linguistica, val.
% sul totaledella lingua, 2010-12. I valo-
ri sul totale della lingua (grafico 2) mo-
stranochepiùdellametàdi chidichiara
italiano e romancio lingue principali ri-
siede al di fuori della regione rispettiva-
mente italofona e romanciofona. Per
quanto riguarda l’italiano la situazione
si è di nuovo rovesciata rispetto a quan-
to si era osservato nel confronto tra i
datideiCensimenti 1990e2000:dinuo-
vo attualmente (e come era fino al rile-
vamento del 1990) ci sono più italofoni
residenti nella diaspora di quanti non
siano quelli residenti nella Svizzera ita-
liana: è questo un segnale che, pur es-
sendo linguaminoritaria, l’italiano non
tendeadarroccarsi solonella sua regio-
ne, mamantiene una presenza trasver-
sale su tutto il territorio nazionale. Si
evidenzia però un continuo calo di par-
lanti in famiglia, inparticolare fuori dal-
la regione linguistica italofona: un se-
gnale questo non positivo in termini di
mantenimento della lingua presso le
nuove generazioni. È da sottolineare
comunqueche lapresenzadi italofonie
romanciofoni fuori dal territorio (con
un’altra o altre lingue, tra le quali alme-
no la lingua del luogo di residenza, nel
proprio repertorio)èunaspetto rilevan-
te in termini di coesionenazionale e in-
tercomprensionetra lecomunità lingui-
stiche: spesso infatti i parlanti bi-pluri-
lingui rappresentano dei veri e propri
«passatori di frontiere», o «persone di
contatto» che contribuiscono alla co-
struzione di reti che trascendono i con-
fini linguistici territoriali. D’altra parte
questoaspettoè relativizzatodalnume-
ro ridotto di parlanti: le 292.609 dichia-
razioni di italiano fuori dal territorio
rappresentanosolo il 4,7%dellapopola-
zione nazionale. Si tratta inoltre di una
presenza frammentata: i parlanti sono
distribuiti amacchia di leopardo su tut-
to il territorio. Da questo punto di vista
unaconcezionerigidamente territoriale
della politica linguistica, in particolare
in ambito scolastico, risulta essere di
fattounosvantaggioper le linguenazio-
naliminoritarie.
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eLena maria PandoLfi,
matteo casoni,
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Le Lingue in svizzera
Volume edito dall’osservatorio lingui-
stico della Svizzera italiana, Frs. 35.
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il muSeo dell’anno

Le candidature
elvetiche
sono quattro

zxy Sono quattro gli enti svizzeri candidati
al Premio del museo europeo dell’anno
(emYa) per l’edizione 2017: il museo di
etnografia di Ginevra (meG, nell’immagine
qui a fianco), quello del castello di Zugo
(museum Burg Zug), quello storico di Sem-
pach (LU,museum und menschen) nonché
il Centro visitatori della Stazione ornitolo-
gica svizzera, sempre a Sempach. Com-
plessivamente le «nomination» da 24 Pae-

si europei sono 46, indica il sito del forum
museo europeo (emf), che quest’anno
assegnerà il riconoscimento a Zagabria
(Croazia) all’inizio di maggio. Le candida-
ture sono aperte a tutti i musei di recente
apertura o che sono stati aggiornati nel
corso degli ultimi due anni precedenti il
premio. L’elevato numero di designazioni
rossocrociate (tante quante quelle france-
si e polacche e inferiori per numero solo

alle cinque tedesche) rispecchia la qualità
del panorama museale confederato, ha
detto Susann Bosshard-Kälin, responsabi-
le elvetica all’emf, ente che opera sotto gli
auspici del Consiglio d’europa.anche negli
scorsi anni le «nomination» svizzere sono
state abbondanti. L’ultima volta che il tro-
feo «The egg», opera dello scultore Henry
moore, è giunto in Svizzera risale al 1995:
fu premiato il museo olimpico di Losanna.


